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Un supergigante di nome Kristian
In Norvegia 1a vittoria in superG per Ghedina. Maier secondo

UNA DISCESA «PAZZA» IN SVIZZERA

Illustri sconosciute
sul podio della libera

KVITFJEL (Norvegia) Non stava
più nella pelle Kristian Ghedina
dopo aver vinto il suo primo su-
perGesoprattuttodopoaverbat-
tuto nientemeno che Hermann
Maier, il suo grande rivale. «Era
da tempo che volevo togliermi
questa soddisfazione vincendo
un superG. Stava per capitare -
racconta Ghedina - a Garmisch
nel 1997. Ma saltò fuori questo
Maier che allora nessuno cono-
sceva e io finii secondo». Ghedi-
na, lo spavaldo uomo jet che da
10 anni sfida la sorte lanciandosi
a 140 all’ora lungo discese mici-
diali, è felicissimo. Trenta anni
compiuti il 20 novembre scorso,

con la 12a vittoria in coppa del
mondo, il cortinese è il più
grande velocista azzurro di tutti
i tempi. In coppa del mondo c’è
ormai da più di due lustri, quasi
sempre tra i migliori ma sempre
allegro come conviene ad uno
il cui mestiere è il pericolo.

E ieri Kristian è riuscito in
un’impresa: in coppa del mon-
do, gli austriaci vincevano in
superG ininterrottamente dal
lontano 27 febbraio 1997. Allo-
ra il successo (il primo della sua
folgorante carriera) andò ad
Hermann Maier, il dominatore
di questa disciplina. Successe a
Garmisch, in Germania, e

Maier precedette proprio Ghe-
dina. Da allora in coppa del
mondo gli austriaci hanno vin-
to tutti gli altri super-G, 20 in
tutto. In più hanno dominato
anche tutti i supergiganti olim-
pici e mondiali disputati nel
frattempo con l’unica modesta
eccezione di quello iridato dello
scorso anno a Vail dove Maier
vinse ma pari merito con il nor-
vegese Kijus. Unica consolazio-
ne per l’Austria e per Maier è
che «Herminator» ha già con-
quistato, con il secondo posto
alle spalle di Ghedina, la coppa
del mondo di specialità. Maier,
inoltre, con gli 80 punti guada-

gnati sale a 1.760 nella classifi-
ca generale che sta dominando.

L’austriaco ha poi con questi
punti superato il record che ap-
parteneva allo svizzero Paul Ac-
cola che nel 1992 vinse la cop-
pa del mondo con 1.699 punti.
Ora Maier, nell’anno 2000,
punta ad un nuovo primato e
cioè a vincere la grande sfera di
cristallo raggiungendo i 2.000
punti in classifica.

Gli altri azzurri non hanno
fatto una gara particolarmente
significativa. Dopo Ghedina il
migliore è stato Runggaldier
(140), quindi Fattori 160 seguito
subito dopo da Lorenzo Galli.

■ LasvizzeraImlig, latedescaHaltmayerelarussaAlie-
wa:ilpodiodelladiscesadisputataieriaLenzerheide
(Svizzera)èstatounveroepropriofestivaldellesco-
nosciute.Impossibiletrovarei loronominellaguida
Fis, la«bibbia»internazionaledegliappassionatidi
sci.Einfattisullenevielvetichec’èstataunagarapazza
comesuccedeognitantonellavelocità.Tuttacolpa
delsoleche,scaldandosemprepiùil fondodellapista,
havelocizzatoprogressivamentelanevefavorendole
atletepartiteconipettoralipiùalti,dal25insu.Neè
venutafuoriunaclassificaincredibileincuisièsalvata,
si faperdire,solol’austriacaRenateGoetschlritrova-
tasi 3a a pari merito con la Aliewa dopo aver legitti-
mamente creduto d’aver ottenuto la 16a vittoria in
carriera. Anche Isolde Kostner ha pagato le condi-
zioni meteo imprevedibili. Isi è stata a lungo 3a ma
poi alla fine è giunta solo 10a, superata persino dalla
giovane azzurra Marta Antonioli finita sesta.La gioia di Kristian Ghedina Poppe/ Scanpix -Reuters

●■BREVIColombia, rapito
e liberato Herrera
ex ciclista simbolo
Sequestro lampo: è stato rilasciato dopo 24 ore
Un mese fa la stessa sorte era toccata a Rincon
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Volley, Roma vince
la Coppa Cev
■ LaPiaggioRomahavintoil10allo-

roeuropeosuperandoinfinaledi
CoppaCevaFirenzelaCasaMo-
denaUnibon3-2(25-19,23-25,
23-25,25-20,15-10).Modena
haavutol’occasionedichiudere
nel40setmadeterminanteèstato
l’apportodelcubanoOsvaldo
Hernandez.

Assoluti di cross
Trionfo di Berradi
■ RomatornaaregalaregloriaaRa-

chidBerradi,chealCircoMassi-
mofailbis:campioneitalianodi
crossperilsecondoannoconse-
cutivo.Berradiconunagaraper-
fettasièimpostofacilmentesul
percorsodi12km.Alsecondo
postoilvicecampionedelmondo
diMaratona,VincenzaModica.

Ciclismo, Parigi-Nizza
1a tappa a Brochard
■ Il franceseLaurentBrochardha

vintolaprimatappadellaParigi-
Nizza(cronometroindividualedi
7,9km)precedendodi84cente-
simidisecondoilbritannicoChris
Boardman.InItaliasicorrevaieri
laterzaedizionedelGirodella
ProvinciadiSiracusa:havintoallo
sprintMarcoZanotti(Liquigas).

Tennis, Kuerten
conquista Santiago
■ IlbrasilianoGustavoKuertensiè

aggiudicatoiltorneoChevrolet
diSantiagobattendoinfinale
l’argentinoMarianoPuertaper7-
6(7-3),6-2.ACopenaghensuc-
cessodellosvedeseAndreasVin-
ciguerrasulconnazionaleMa-
gnusLarrsonper6-3,7-6.

Salto con gli sci
Ceccon 60 in Finlandia
■ L’italianoRobertoCeconsièclas-

sificato60nellagaradisaltodispu-
tatasultrampolinoK116diLahti,
inFinlandiavintadaltedesco
MartinSchmitt.

ROMA Un commando composto
da sette uomini armati irrompe
nella villa sequestra l’ex campione
di ciclismo Luis Alberto Herrera e
poi scompare nel nulla. L’ennesi-
mo sequestro di uno sportivo su-
scita un’ondata di sdegno in tutta
la Colombia. Lo stesso presidente
della Repubblica Andres Pastrana
lancia un appello. Ventiquattro
ore dopo il colpo di scena: l’ex ci-
clista fa ritorno a casa, a Fusagasu-
gà, nel dipartimentodi Cundimar-
ca (Colombia centrale), a 60 chilo-
metri da Bogotà. Herrera, 38 anni,
vincitore della Vuelta nel 1987,
non è stato in grado di identificare
i rapitori, che si sospetta facciano
parte delle Forze armate rivoluzio-
narie della Colombia (Farc). Ha
raccontato che è stato bendato ed
è stato costretto a camminare per
molte ore. Ha anche detto di esse-
re stato trattato bene. Un altro
sportivo rapito in Colombia, un
altro ciclista. Un mese fa la stessa
sorte era toccata a Rincon, anche
lui sequestrato e poi rilasciato do-
po una diecina di giorni. L’altro
giorno l’analoga drammatica espe-
rienza è stata vissuta da Luis Alber-
to Herrera. «Lucho», vincitore del-
la Vuelta di Spagna nel 1987 e cin-
que volte partecipante al Giro d’I-
talia ed al Tour de France

Immediate sono scattate le ricer-
che da parte della polizia e dell’e-
sercito e tutta l’area di Cundina-
marca è stata setacciata dalle forze
dell’ordine intervenute in grande

numero, ma i guerriglieri, che go-
dono di ampi spazi di consenso,
soprattutto nella parte più povera
della società e tra i contadini, sem-
bravano essere svaniti nel nulla.
Non sono state trovate neanche le
macchine con le quali il comman-
do era fuggito.

Grande emozione aveva suscita-
to il rapimento di Herrera in tutta
la Colombia. Mentre il governato-
re del Cundinamarca, Andrea
Gonzales, aveva offerto una ri-
compensa di 25.000 dollari (circa

cinquanta mi-
lioni di lire) per
tutte le infor-
mazioni parti-
colarmente uti-
li, a Bogotà, ad-
dirittura il pre-
sidente della
Repubblica,
Andre Pastrana,
aveva chiesto la
sua liberazione:
«Speriamo che
possa rapida-

mente ritrovare i suoi ed uscire da
questa storia sano e salvo», aveva
detto Pastrana.

L’ex corridore, trentotto anni, è
padre di tre figli ed in carriera ha
vinto, oltre la Vuelta, diverse tap-
pe del Tour de France, (comin-
ciando col successo all’Alpe
d’Huez nel 1984) e ha conquistato
anche la maglia di miglior scalato-
re del nostro Giro d’Italia.

Il rapimento lampo di Herrera si

inscrive in un quadro di tensione
e di intreccio tra narcotraffico,
guerriglia di sinistra e repressioni
delle forze dell’ordine. Gli episodi
di violenza (ricatti, rapimenti, feri-
menti e addirittura omicidi), sono
purtroppo frequenti e molto spes-
so riguardano sportivi, ex sportivi
o comunque personalità legate al
mondo dello sport come arbitri,
manager o presidenti di club.
Complessivamente, si calcola che
dall’inizio dell’anno, soltanto i
guerriglieri colombiani mantengo-
no una media di tre rapimento
ogni giorno. A gennaio, ha destato
scalpore il sequestro, da parte di
guerriglieri dell’Eln, di Oliveiro
Rincon, trentaduenne, ex ciclista
molto popolare nel suo paese, riti-
ratosi da un paio di anni. Liberato
dopo una decina di giorni, Rincon
ha affermato di essere stato tratta-
to bene e ha ringraziato per le nu-
merose manifestazioni di solida-
rietà che si sono svolte in tutto il
paese.

Con questi atti i rapitori punta-
no soprattutto ad un riconosci-
mento politico o comunque a
strappare dei vantaggi di carattere
territoriale-politico o addirittura la
possibilità di intavolare trattative
con il governo. Rincon ha affer-
mato che, per la sua liberazione,
non è stato pagato alcun riscatto.
Se vero, ciò potrebbe spiegarsi pro-
prio con la volontà, da parte della
guerriglia, di scendere a patti con
le autorità centrali. A.Q.

■ SETTE UOMINI
ARMATI
Il sequestro
avvenuto
nella villa
del corridore
Nell ‘87 vinse
la Vuelta

Tifosi colombiani ai mondiali di Francia esposero uno striscione in memoria di Andres Escobar Torres / Ansa

I PRECEDENTI

Nel ’94 il narcotraffico uccise
il terzino della nazionale
ROMA Il caso più clamoroso fu
quello di Andres Escobar. Il terzi-
no della nazionale di calcio fu cri-
vellato di colpi all’uscita da un ri-
storante di Bogotà, pochi giorni
dopo l’eliminazionedellaColom-
biadaimondialidiUsa‘94.Ilkiller
gli scaricò addosso dodici colpi e
gli disse: «Grazie per il gol». Si rife-
riva alla sua sfortunata autorete

per la quale la nazionale perse per
due a uno contro gli Usa e venne
così bocciata. Quello che si muo-
veva dietro l’omicidio era un vor-
tiocosogirodi scommesseclande-
stine gestito dal cartello di Medel-
lin (che aveva puntato sulla vitto-
ria colombiana) dopo l’uccisione
del suo capo, Pablo Escobar. Pro-
priolui,aveva«controllato»lesor-

ti del calcio nazionalee di club del
paese. La sua scomparsa aveva de-
terminato lo sbandamento del
gruppo, a favore del Cartello di
Cali, detentore del 90 per cento
del traffico mondiale di cocaina.
Prima della partita contro gli Usa,
«pressioni» avevano causato l’e-
sclusione di alcuni giocatori a
vantaggio di altri. Il portiere Hi-
guita (che fu anche arrestato per
collusione con la malavita) visitò
incarcerePabloEscobar.

I narcotrafficanti avevano ucci-
so da poco i dirigenti calcistici
Octavio Piedrahita, Pablo Corre-
ra, Carlos Arturo Mejia e l’arbitro
AlvaroOrtega.
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RISULTATI MOTOMONDIALE, PRIMO GP IL 19 IN SUDAFRICA

Capirossi punzecchia Rossi e Biaggi
«Per loro due sarà molto più dura»

LA SERIE C

SERIE C/1 - Girone A
Albinoleffe-Lecco 2-1
Brescello-Pisa 1-0
Carrarese-Reggiana 1-1
Cittadella-Siena 0-0
Como-Lucchese 0-0
Livorno-Varese 0-0
Lumezzane-Spal 3-1
Modena-Cremonese 1-1
Montevarchi-Sandonà 0-1

CLASSIFICA: Siena punti 48,
Varese, Lucchese e Pisa 39,Al-
binoleffe 37, Spal 35, Carrarese
34, Cittadella 33, Brescello,Li-
vorno e Modena 31, Reggiana
29, Lumezzane e Como 27, San-
donà,Cremonese e Lecco 24,
Montevarchi 23.

SERIE C/1 - Girone B
Ancona-Gualdo 2-0
Ascoli-Viterbese 1-1
Benevento-Juvestabia 2-2
Catania-Avellino 2-1
Crotone-Arezzo (oggi)
Giulianova-Fidelis Andria 0-2
Lodigiani-Castel di Sangro 2-2
Nocerina-Atl.Catania 2-1
Palermo-Marsala 3-1

CLASSIFICA: Crotone punti 53, An-
cona 49, Viterbese e Ascoli42, Arezzo
41, Palermo 39, Catania 38, Juvestabia
35, Nocerina33, Avellino 29, Giuliano-
va 28, Castel di Sangro e Benevento
26,Lodigiani e Gualdo 25, Fidelis An-
dria, Atl. Catania e Marsala20. Crotone
e Arezzo una gara in meno.

■ Alviadelmotomondialemancanoancoraduesettimane(ilprimoGpa
Welkom,inSudafrica, ilprossimo19marzo)maLorisCapirossigiàlanciala
sfidaagliamici-rivali italianiRossieBiaggi,suoiavversarinelcampionato
delle500.«Iononhopressioni,nondevodimostrarenullaanessuno-ha
dettoilpilotaromagnolo-mentreRossistanellasquadracampionedel
mondo,conmeccanicietecniciabituatiavincere,eBiaggièl’uomodi
puntadellaYamahache,invece,nonvinceunmondialedaanni.Perloro
saràunpo’piùdifficilequestastagione».Iconfrontisarannoinevitabilian-
cheselaHondadiCapirossinonsaràpropriougualeaquellacheguiderà
ValentinoRossi.«Gliassomigliamolto-rispondeLoris-maèchiaroche
Rossi, inforzaalteamufficiale,avràperprimogliaggiornamentitecnici.La
cosanonmipreoccupa».Sarannoitrepiloti italiani imattatoridelprossi-
mocampionato?«Pensocheifavoritisianotre:MaxBiaggi,KennyRo-
berts jreilcampioneincaricaAlexCriville.PoicisaremoancheioeValenti-
no.Saràimportantelacostanzadeirisultatiperchéquellochecominciail
19saràuncampionatodavverocombattutoericcodiincognite».Anche
dirivalità?«Beh-rispondeserenoCapirossi- imotivipotrebberoesserci
mapensochesianoigiornalistiagonfiareunpo’lecose».«Praticamente
ricominciodazero-cominciaLoris,chehadisputatoduestagioni in500
nelbiennio‘95-’96-perchéla500ècambiatamoltodaquandocihocor-
soedèsempreunmezzodaguardareconuncertotimore.Ilmioprimoap-
proccioèstatoreverenzialema,dopopochigiri,misonoaccortocheriu-
scivoaguidarlaconpadronanzaequestomihadatofiducia,miharicarica-
to».Lorispotràcontaresuunasquadra,quelladelduevolteiridatospagno-
lodella250SitoPons,chevantaunalungaesperienzanelmotomondiale
dellamezzolitro.


